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ostinata deve rivolgersi a popolazioni che 
sa esser moderate e conservative; ad e- 
‘lettori che se si dolgono dei presenti mali 


nta eterne iper A O reno Però ‘altumi fiducia -neî novelli 


è 
I PROGRAMMI ELETTORALI 


In queste elezioni noi avremo lo spet- 
tacolo assai strano di programmi elettora- 
li, espressione di partiti diversi e di diffe- 
renti tendenze, che contengono le stesse 
promesse e. domandano le stesse riforme: 
Molti programmi, quello del ministero co- 
me quelli di alcune frazioni dell’opposizione, 
quelli dei candidati, come quelli dei comitati 
elettorali, lamentano pressa poco tutti gli 
stessi mali, rivelano gli stessi disordini, e- 
sternanò gli stessi intendimenti. 

Grandi economie, diminuzione nelle spese 
dell’esercito e della marina, riordinamento 
de’ vari servizi dello Stato, discentramento 
amministrativo, ùnità d'indirizzo, d’impulso, 
d’aziome nel potere centrale e nell’ ammi- 
nistrazione provinciale, rispeito degl’impe- 
gni assunri dalla nazione, la quistione di 
Roma da risòlversi coi mezzi morali 6 colle 
enza, non colla violenza e 
L forza; queste sono ia gene- 
rale le idee che campeggiano ne’program- 
mi, i desideri che vi si esprimono, i hiso- 
gni che vi si manifestano. 

Donde , quest armonia di pensieri e. di 
concetti in uomini e partiti, che si com- 
battono, che cercano di escludersi a vi- 
cenda e che a vicenda si accusano? 

Egli è che non si può soffocare la voce 
della nazione. Giammai non vi fu nel paese 
tanta unanimità nel Jamentare Je vacue 
discussioni, i disordini dell’amministrazione, 
l'insufficienza ‘dei rimedi recati alla finanza, 
la decadenza del credito, il malcoltento dei 
contribuenti, più vessati dalle formalità fi- 
scali, che spossati dalla gravità delle im- 
poste. Quando le popolazioni sono con- 
cordi nell’additare i mali che le affliggono, 
non vi ha partito, sia esso-al Ra 
nell’opposizione , che possa dissimalarli. 
Tutti-si credono in dovere di studiarli e 
di ricercarne il rimedio.@ 

Ed è singolara ehe il' rimedio che — 
propone si riassuma per gli r>* CE 


Ì e da 
altri nella stessa forme. % A “i gli 
Td ;) BIS 

proposte. n; GIO SSOSSO 


"A combatterebbero mai i partiti per un 
‘semplice equivoco ? Ovvero, di sotto al- 
l'apparente uniformità di concetti, starebbe 
mai/nascosta una completa disparità di pro- 
positi? È e 

Se vha equivoco. non è dal canto no- 
stro. Noi odiamo gli equivoci e li vogliam 

esclusi; ma come si fa ad evitare gli e- 
quivoci quando un partito di opposizione 


APPENDICE 


RAPFARLLA 


(Segue) CAPITOLO IX. 
La Zia 


Dopo una frugalissima cena, durante la 
quale la zia Dorotea l’aveva oppressa con una 
quantità di domande. specialmente sul conto 
dell’uffiziale ferito, Raffaella potè finalmente 
ottenere quello che ardentemente desiderava, 
cioè di esser sola, per abbandonarsi libera- 
mente «il pensiero gradito dell'anima sua, al 
pensiero che in sè comprendeva per essa tutto 
il soave del presente e tutta la speranza del- 
l'avvenire, al pensiero del suo amato Rodolfo. 
Ravvolta nelle coltri essa andavasi ripetendo 
ad-una ad una tulle le tenere parole, che il 
giovane le aveva dette nell'atto della loro se- 


parazione ; rammentava con giubilo i solenni” 


be Ps sda-Jui profferiti di tornare a rive- 


». 


to È 
Cantimuazioe; vedi n. 88, ST 88,41, 44,45, 


i ; 


OT 


medici che si offrono di guarirneli.? Biso= 
gna ben presentarsi nelle maniere più man- 
suete ed adoperare nei programmi eletto- 
rali un linguaggio, che già si è fatta la 
tacita riserva di abbandonare nei discorsi 
della Camera. Se si investigasse la con- 
dotta di certi deputati, si troverebbe forse 
che l’essersi presentati quali conservatori 
ai loro collegi elettorali non li ha tratte- 
nuti dal votare colla sinistra in tutte le 
circostanze. 3 

Perchè non potranno i partiti far ciò 
che credono lecito i deputati ? Che male 
V'ha in fin dei conti a mostrarsi moderati, 
quantunque si sia radicali ? 

Ti male è grande e potrebbe avere fu- 
neste conseguenze. La contraddizione fra 
le parole e gli atti rivela una deplo- 
rabile debolezza di carattere. La modera- 
zione del programma non è che un omag- 
gio forzato reso al buon senso del paese, 
che non vuol saperne*dì idee esqgorate va 
eccessive; mentre non si ha la voglia di 
secondar coi fatti le disposizioni del paese 
stesso e sì procura anzi di trarlo fuori 
dalla via che gli è suggerita da’ suoi veri 
interessi e di render impossibili le riforme 
ch’esso attende dal Governo e dal Parla- 
mento. 

Egli bisogna quindi, nello scegliere i 
candidati, badare alla loro vita politica, e 
dal loro atteggiamento nella Camera e dai 
loro voti giudicarli, non dalle loro profes- 
sioni di fede. 

Quali guarentigie in fatti può offrire 
agli elettori il candidato che firma un 
manifesto radicale, mentre ha passata Ja 
vita fra’ cleritali ed i conservatori? Alle 
conversioni Lepentine non e 20 fede; 
potranno esser, sincere , ma i fedeli esite- 
ranno ad ammeltter nella lorò chiesa 
nuovo convertito ;. per lo.meno »' pr 


GRA Se O TARDO acuserati 
d’insignirlo degli ordini - + *Suseraumo 
cheer apre: 2a del chiericato fin- 


Re dia zia date più ampie prove della 
Schio! ae aa 
cscuvezza delle sue nuove convinzioni. 

Molti candidati ci hanno tutta l’aria di 
codesti estemporanei convertiti, ma che 
possono convertirsi un’altra volta. Possono 
gli elettori fidarsi di loro? 


LE NOMINE DEI NUOVI VESCOVI 


Il Giornale di Roma di ieri ci reca il 
testo dell’allocuzione del Papa per le nomine 
dei vescovi alle sedi vacanti nel Regno d'T- 
talia. Essa è la seguente: 


Venerabili fratelli: Siccome la carità di Gri- 
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sto ci spingeva a cercar modo di provvedere 
alla vedovanza di tante ciao in Italia, così, 
nel mese di marzo dell’anno 4865, inviammo 
una-letler, scritta di nostra Mano, al- Re Vit- 
slotio Emanuele, pregandolo «di delegare qual- 
‘curo’ presso di noi, col quale potessimo trat- 
tare un sì Sgrave affare. Ed avendo i nostri 
voti trovato adesione, s’iniziarono tosto i ne- 
goziati, i quali però, cerlamente non per no- 
stra colpa, non condussero ad alcun risultato, 
e resero vano il desiderio di noi, chea quelle 
traltative eravamo scesi, mossi dalia cura po- 
tente della salute delle anime, che sempre la 
Santa Sede antepose ad ogni altra cosa. Fu- 
rono però, non ha guari, ripresi i negoziati 
per volere di coloro che son padroni delle 
cose d’Italia; ma non possiamo entrare in 
questo argomento, venerabili fratelli, senza 
grave amarezza ed acerbo dolore. Imperoc- 
chè i sacri prelati che stiamo per inviare alle 
sedi vacanti, non solo troveranno distratto il 
censo vescovile di ciascuna mensa e tòlto ciò 
che al loro sostentamento soleva essere desti- 
nalo, ma ciò ch'è peggio, disperse le lapidi 
dei santuari, deserti i rifugi della perfezione 
religiosa, orbati d'ogni loro bene gli abitatori 
dei chiostri, e le sacre vergini tratte fuori 
dai monasteri, nei quali, coll’aiuto di Dio, si 
erano rinchiuse per vivere e morire nel ha- 
cio dello Sposo celeste, 

Grave, per verità, ed ingratòy Gli è il de- 
slinar vescovi a sedi così fatte #ed in tanta 
anguslia delle pubbliche. cose. Ma che per- 
ciò ? Abbandoneremo il nostro proponimento ? 
Non già; muovano gli agricoltori alla vigna 
piantata dal Signore ed irrigata col sangue 
del Figliuol suo; vadano a coltivarla in no- 
mo di Gesù Cristo, e da lui aspettino-il mag- 
giore aiuto; giungano ad essa con fiducia 
nel patrocinio della Vergine che potrà dar 
loro valevolissimo appoggio. Imperocchè Dessa 
mentre è sede di sapienza che riempie gli 
intelleiti dei Pastori, al tempo stesso, come 
rilugio dei peccatori, molti traviali condurrà 
facilmente a loro; come consolatrica degli af 
Îlitli per essi lenirà le miserie di vili; co- 
me aiuto dei cristiani, di molti contilierà loro 
Posse quio e la pietà filiale, affinchè nella do- 
cilità © nell'affetto della maggior parte ti'o- 
Vino un conforto nel gravissimo loro ufficio 


ed un aiuto nelle lotte che vevoriò sostenere 


contro i ne” ei di Dio è le potesti dele te- | 
; fanno sforzi per impadi'onirsi di 
tulto il campo bvargeliéo, onde trasformarlo 
iù vasto deserto, Vuindi è che fra i nuovi 
Pastori alcuni ne annunzieremo che apper- 
tengono all'Italia; é nutriàmo fititela the iiei 
futuri concistori altri ne potremo annunziare, 
se tuttavia i giudizi, ahi! troppo dissimili, 
degli uomini che vivono secondo il secolo, 
potranno andar d’ accordo coi nostri, sovra- 
tutto riguardo alla scelta delle persone. Più 
non conviene di dire intorno alla presente cofi- 
dizione di cose; riguardo al futuro, se per 
mano dell’Onnipossente non avverrà qualche 
mutamento, esso è abbastanza chiaramente pre- 
nunziato dai passati tristissimi avvenimenti. Noi 
però dobbiamo confidare in Dio il quale, si 
come per le preghiere dell’Immacolata 
gine e de’ Santi Apostoli, fino ad ora ci pr 
tesse così palesemente all'ombra delle sue 
ali, così finalmente, come speriamo, conver- 
tirà il nostro lutto in gaudio. È noi, venera- 
bili fratelli, adoperiamoci al affrettare e'ma- 
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+ sano di Pisa, canonico in quella chi 


turare questo desideratissimo esito, colle no- 
stre preghiere, con la concordia degli animi, 
coll’esercizio di tutte le virlù cristiane. 


Ecco, ora, i nomi dei ‘nitovi- vescovi del 
Regno d’Italia che troviamo: nel suddetto 
giornale : r 


Chiesa cattedrale suburbicaria di Frascati , 
per l'E.mo e R.mo signor cardinale Niccola 
Clarelli-Paraccini , dimesso il titolo presbite- 
rale di S. Pietro in Vincoli. 

Chiesa metropolitana di Torino in Piemonte, 
per monsignor. Alessandro Riccardi, traslato 
da Savona e Noli. 

Chiesa metropolitana di Sussari in Sardegna, 
per monsignor Giovanni Battista Montixi, tras- 
lato da Iglesias. x 

Chiesa metropolitana di Messina in Sicilia, 
per monsignor Luigi Natéli , traslato ‘Ta Cal- 
tagirone. 

Chiesa di Catania eretta in metropolitana da 
Sua Santità in Sicilia, pel R. T. Giuseppe-Be- 
nedetto Dusmet, dell'ordine di S. Benedetto 
della Congregazione cassinese,. sacerdote pa- 
lermitano , stato priore in Napoli. nel mona- 
stero de’ SS. Severine e Sosio, ed in quello 
di S. Flavia in Caltanisetta, ed attuale abate 
di S. Niccolò dell'Arena in Catania. 

Chiesa cattedrale: di Sinigallia nell’ Umbria 


essa Sede vacante, e dottore in Sagra Teo- 
logia. 


Arezzo, edi quella Sede vacante vicario |ca-+ 
pitolare. Var 


Chiesa cattedrale di. Grosseto in Toscankiy 
pel R; P. Fr. Anselmo di S. Luigi, nato 
Francesco Fauli, sacerdote diocesano di Prato, 
stato definitore provinciale e generale del-> 
l'ordine dei Carmelitani scalzi, esaminatore 
sinodale per 1’ arcidiocesi, di Firenze, e let- 
tore in sagra teologia. 

Chiesa ‘cattedrale’ di‘ Galtelli-Nuoro+ inv Sur 
degna, pet R.'P.>fr! Salvatore Angelo Demar- 
tis, sacerdote ‘aîcidiocesano ; diSassari, dell'or- 
‘dine* Carmelitano) dell’antiéa, osservanza; reg: 
gente degli: studii ‘in ‘SN Maria" della Traspon- 
tina, professore di îaologia «morale nell’ ar- 
chiginnasio romano, Consultore della sagra 
Congregazione della S.\rumana ed univer- 
sale. inquisizione e degli «affari ecclesiastici 
straordinari, esaminatore def clero romano; & 
dottore in sagra teologia; \ 7 

Chiesa cattedrale div'Alest@, Terralba im 
Sardegna, pel R. D. Francesco Zununi, sacer- 
dote diocesano di Galtelli-Nuoto, canonico; in 
quella. cattedrale, @ vicario cap itlate di, essa 


| r'anistippemtina;= pel RP. Lv. Giuseppe:xAg=.|.sede_vacante,.. i, 


garbati., sacerdote arcidiocesane di Fermo, 
procuratore generale dell'ordine Eremilico di 
S.Agostino, membro. del Collegio Teolagico 
nell'Università romana, esaminatore pro-sinò» 
dale nella diocesi di Perugia, e maestro ia 
sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Montefiascone nel Putri- 
monio gi S. Pietro, per monsignor Giuseppe 
Maria Bovieri, sacerdote diocesano di Feren- 
tino, cameriere d’onore di Sua Santità , pro- 
lonotario apostolico soprannumerario, già in- 
caricato d'affari della Santa Sede in Svizzera, 
beneficiato nella Basilica patriarcale diS. Pie- 
ino; © dottore in Sacra Teologia, ed in ambe 


UU: 
I8.loggi: i 

Chiese cattedrali unite di Nepi e Sutri né 
Patrimonio di S: Pietro, per monsignor Giulio 
Lenti, saceitlote t'ofîiaro, stitb maestro sopran- 
numerario delle cerimonie pontificie, cano- 
nto e vicario perpetuo nella Basilica di S. Lo 
renzo in Damaso, e dottore in Sagra Teo- 
logia: 

Chiese caltedivitimit di Reanati e Loveto nel 
Piceno, per monsignor Tomnlisa Gallucci; sa- 
cerdote di Ancona, cameriere d'onore di Sud 
Santità; canonico nella cattedrale d’Imola, stato 
vicario dettentié di quella diocesi, dottore in 
Sagra Teologia, e nell'una 6 Vattra legge. 

Chiese cattedrali ‘unite di Savona e Noli nella 
Liguria, per monsignor Giovanni Battista Cer- 
rutti’, sacerdote diocesano di Savona, proto- 
riotario apostolico soprannumerario, e prelato 
domestico di Stia Santità, votante nel tribu- 
nale della seghatura di gitistizia e dottore in 
ambo i diritti. 

Chiesa cattedrale di Arezzo ‘in Toscand, pel 
R. D. Giuseppe Giusti, sacerdote atcidioce- 
me- 
tropolitana, e dottotéltin Sagra T. Ri 

Chiesa cattedrale SM®S. Miniato in Toscani, 


} 

Chiesa cattedrale di Aosta in Piemonte, pel 
R. D. Giacomo Giuseppe Jans, sacerdote dio- 
cesano di Aosta, canonico-prevosto im quella 
cattedrale, vicario capitolare della,stessi1 sede 
yacante, e dottore in. ambe de; leggi.» 


—_—_ > apc_ Ty _— 
LE DIVISIONI DELLA SINISTR£\ 


È curioso l’osservare alla. vigilia 
elezioni l'evoluzione del Diritto. 

Il giornale, che sino ad ora ha accusato 
i suoi avversari di cercare di scindere il 
partito di cui esso esprime le idee e ray 
presenta la politica, si è accinto ad una 
impresa assai grave, Seguendo l’esempio- 
de’ predicatori, esso ha divisi gli uomini 
della sinistra «in eletti ed-.in reprobi. in 
candidati che esso ripropone. agli elettori 
ed in candidati che respinge. Ecco le su 
parole del foglio del 20: 


% i 
Noi vorremmo che gf elettori riot) 


sero totti quegli uomini egregi che varitabla: 
sinistra, é che, a nostro avviso; sono desti: 
nati a formare il nucleo della futura opposi- 
zione. Vorremmo per esempio Crispi , Bar- 
gut; Cairoli, Bertani, Varé, Cadolini, Fabrizi, 
Corte, Zanardelli, Zaccheroni, De Boni, Gua- 
stalla, Macchi, Nicotera, Semenza, Guerzoni, 
Seismith-Doda, Mussi, Sineo, Lazzaro, Gut- 
tierez, Zuzzi, ecc. Da tali nomini noi pos- 
siamo in alcuna questione dissentire’, ma li 
stimiamo ‘autorevoli e degni sempre di sedere 
in Parlamento. È 
Non vorremmo invece, per quanto sieno 
ottimi individuì , i signori Volpe, Petrone , 
Prayss, Del Zio, Ripandelli, Vollaro,, Martire, 
Garborielti , Fioretti , Botticelli, Marcone, Ro- 


pel R. D. Annibale Barabesi, sacerdote di ipadeo, Minervini, Ungaro , Cancellieri, Della 


cesano di (Grosseto ,' canonico teologo=tm 
quella Chiesa cattedrale, vicario capitolare’ di 


Monica, Friscia, ecc. 


O TMEZIAI SONO TT 
OSTIA ANA ZIE LIE 


derla, appena potesse, e di amarla per tutta 
la vita; sentivasi poi rapita in estasi di gioia, 
se ripensava al dono inestimabile che Rodolfo 
le aveva fatto, del fermaglio materno, dono, 
ch’essa riguardava come il più sicuro pegno 
della sincerità e della costanza del suo amante. 
—- S'egli mi ha consegnato un deposito per 
lui sì prezioso e sacrosanto — diceva a 
se stessa — l'è segno che mi giudicò degna 
di conservarlo, e però degna puranco di tutta 
la sua confidenza ; l’è segno che mi ama dav- 
vero, e che non vorrà abbandonarmi. — Qui 
Vanima della infelice ingombravasi di funeste 
idee nel modo istesso, che la serenità di un bel 
giorno di primavera viene ad untratto adom- 
brata da lunghe striscie di aggruppate nuvole. 
Essa riguardava con terrore l’enorme distanza 
che frapponevasi nel mondo sociale fra lei 
ed il suo diletto. La nobiltà della. nascita, la 
ricchezza dellà di luì famiglia erano due ter- 
ribili ostacoli alla di lei' unione con Rodolfo; 
essa era di basso lincuaggio ed era povera. 
Ma se anche l’amore di ‘Rodolfo e la di lei 
buona fortuna fossero giunti ad infrangerli, 
poteva nullostante esser certa di vedere 
compiuti i suoi voti? No. I pericoli orrendi 
della guerra potevano da un istante all’altro 
distruggere per sempre tutta la di lei felicità 
presente e futura, . P 
L’orrore di quest’ultimo riflesso che le of- 
friva dinanzi ‘il giovine, il vago, Vidolatrato 
‘oggetto del suo cuore, immerso nel propri 
sangue, e spirante Sotto un monte di cada: 
veti, ua cechi lagrime di aflanno. 


Non trovò rifugio, che nel rivolgersi al cielo, 
e nel pregare con tutta l'intensità, con tutte 
le forze dell'anima sua, onde un angelo tu- 
telare soltraesse Rodolfo ad unafine così de- 
plorabile, e lo conservasse alla vita, alla fe- 
licità. La fiducia in Dio opera prodigi, ed è 
il farmaco più potente che possa ridonare la 
calma agli sventurati. Raffaella lo provò ad 
videnza perchè, al terminare della sua pi 
ghiera, le parve di risorgere da quell’abisso 
di mestizia, in cui era piombata, e pochi mi- 
nuti bastarono perchè ella potesse godere il 
beneficio di un sonno confortatore. 

Ma nell'epoca, di cui parliamo, non poteva 
più dirsi. sugli 

+1 sonno, che de’miseri mortali 
È col suo dolce obblio posa e, quiete... 

Le menti erano esaltate, un grido levatosi 
da Parigi aveva rimbombato per tutta Europa 
e i popoli di questa parte del globo si erano 
destati come da lungo e profondo letargo. 
Allo strepito delle rivoluzioni ‘‘erasi unito il 
fragore delle battaglie, e bentosto in tutte le 
ampie regioni, che si trovano da Cadice a 
Mosca, da Brindisi ad. Amburgo, erasi ope- 
rato un immenso sconvolgimento. Lo spirito 
d'innovazione, quasi gonfio torrente, dalle ca- 
pitali si trasfuse nei capiluoghi di provincia, 
da questi scese ad invadere le città, le bor- 
gate, i campi. Non vi fu angolo, per remoto 
che fosse, dove: non si sentisse Purto dello 
scuotimento - generale, 

Avvenne pertanto, che dopo qualche ora ìl 


sonno di Raffaella fosse interrotto da ci, 


\ 
spaventoso fracasso. Era un misto di wli, di 
canti, di colpi di fucile, e di suoni prodotti 
da istromenti da corda e da fiato, come cem- 
bali ‘e trombe, chitarre, pifferi e campa- 
nelli. Ciascuno può immaginarsi qual frastuono 
fosse quello! 

« Diverse lingue, orribili favelle, 

e Parole di dolore, accenti d’ira, 

*« Voci alte e fioche, e suon di man con elle, 
« Formavan un tumulto, il qual s'aggira 

« Sempre in quell'aria... 

Raffrella rabbrividi. Invano tentava i cal- 
mare la sua agitazione ;_lo spavento avevala 
talmente sorpresa che balzò dal letto, e corse 
a rifugiarsi nella camera della zia Dorotea. 
La.vecchia pure sì era.svegliata, ed egual- 
mente Crispignano di Iei marito. Essi posero 
in celia Ja paura che Raffaella dimostrava, ma 
la loro voce più tremola dell'ordinario, e è 
loro alitare difficite dimostravano chiaramente 
che, se non maggiore, il loro sbigottimento 
era almeno eguale a quello della nipote. 

Grispignano opinò, che quel sussurro fosse 
tutta opera di una congrega, che aveva cor- 
rispondenza in Toscana, ma convenne ch'era 
maggiore della sera’ scorsa. Dorotea concluse 
che bisognava recitare le litanie. Si misero 
subito all'opera, e Raffaella dovette fare le 
funzioni di cappellano, come soleva già nel 
casale di Poggio Silfo, quando la sera, 
della cena, Placido ordinava, secondò' il co- 
stùme, che si recitasse il ‘rosario. Intanto il 
tumulto fattosi più lontano permise a Raffaella 
di riprender, animo. Essa tornò a sdraiarsi 


prima. 


A suo letticciuolo, ma non dormi più, Credv, 

che altrettanto accadesse ai due vecchi, per- 
chè furono intesi di tanto in tanto diverbiare” 
fra loro. Tutti gli abitanti pacifici attendevano 
con ansietà la dimani, per conoscere che cosa 
vi fosse di nuovo. È 

Grispignano fu il primo ad alzarsi dal letto, 
e poco dopo l'alba era già in istrada, Avant 
di giungere alla bottega dell’atquavitaro, dove 
solea recarsi ogni mattina, per trangugiarvi 
di buon ora un bicchierino di liquido spiri- 
toso prima di aprire la sua bottega di cal- 
zolaio, s'imbattè in due soldati francesi. Quei 
militari, appena gli furono dappresso, lo fèr- 
marono, e l'uno d’essi così gli parlò con lin- 
guaggio nristo di francese e di italiano : 

— Mio amico, ov est-il le café? 

— Crispignano si tolse di botto il cappello 
dal capo, e nella sua sorpresa esitò a dare 
una risposta, L’altro francese riponendoglielo 
con impeto in testa, esclamò : 

— Cittadino, tenes done votre chapeau. 

Molto più si confuse Crispignano, credendo 
che il francese lo avesse qualificato di sciapo, 
perchè aveva cavato il cappello; tanto il no- 
stro calzolaio. era poco versato nell’ idioma 
francese. Alla fine rispose: 1a 

— Scusino, signori soldati lustrissimi... 

— Noi voler café. 

— In casa mia, lustrissimi, non ne 
tengo. 

— Muis....., dis done, ot est-elle la bou- 
tique? è 4 

— Il butitrro? Tanto peggio.so non 1 ho 


pieni 


37 3 
Lù separazione è decisa e fatta senza 
reticenze. Se pur ve n’hanno; si'è rispetto 
a ‘quelli che non sono menzionati, e che 
non si potrebbe sapere se siano compresi 
nella prima o nella seconda categoria. 

Tale evoluzione: esprime :essa un nuovo 
indirizzo della sinistra, oppure è particolare 
del Diritto? È, in altri termini, it partito 
che si divide od il giornale che vorrebbe 
introdurci la divisione ? 

La. seguente lettera pubblicata dal Di 
rito di oggi ci. farebbe erèdere che il ten- 
tativo del Diritto non è accettato dal par- 
tito : 


Egregio sig. Direttore, 

ih Firenze, 20 febbraio 1867. 
‘Avendo letto vil nostro nome fra gli ex de- 
putati che ‘ella ripropone agli elettori , e po- 
tendosi sospettare che noi, favoriti dal di lei 
suffragio, avessimo consentito nell’ostracismo 
da lei posto per altri nostri. colleghi, siamo 
costretti a dichiarare che noi ci teniamo stret- 
tamente solidali coi nostri amici di sinistra 
firmati nel manifesto dell’opposizione parla- 
mentare — che reputiamo quell’atto e le loro 
firme come l'auspicato principio di quella 
salda unione che è nei voti di tutti gli op- 
positori all'attuale sistema di governo — che, 
mentre quell’accordo si palesava con tanta 
opportunità , fu per noi dispiacevolissimo il 
vedere provocata, ad esclusivo vantaggio della 
parte governativa, una nuova scissione nel 
partito che aspira e si coordina per ottenere 
le più urgenti riforme. gia 

Per queste gravi considerazioni , e senza 
scorgere alcun chiaro criterio da parte sua; 
sia nell’ ammettere come nell’ escludere , noi 
siamo dolenti anzichè lusingati della prefe- 
renza che in questa circostanza. ella ha vo- 
luto dare ai nostri nomi. 

Con rispetto, 

1° "x 


F. Grispi — A. Berlani. 


Il Diritto riconosce che questa lettera 
significa per lui un’aperta rottura. Quali ne 
saranno le conseguenze si vedrà. Noi non 
siamo che spettatori e non ci arroghiamo 
di esprimere un qualsiasi giudizio su que- 
sto incidente... 


* QOtISPONMENZE ITALIANE 


Torino, 22 febbraio. — Credo non riu- 
scirà discaro ai vostri lettori l'essere giorno 
per giorno, per così dire, esattamente e fe- 
ati del movimento elettorale 
si nella nostra ciltà; epperò 


delmente inf 
che va spie; 
sarà mia cura în questi momenti di accennare, 


alle; 


allo sviluppo progressiva «dei comita à 
tendenze ed alle idee chg si cerca di sifon- 
dere negli elettori. Giù “Vi ho tenuto, parola 
‘dell'esistenza di due Comitati finora costitàiti 
in Torino, i quali, danno opera alacre a for- 
mulare ciascuno..j principi sui quali chiame- 
ranno il voto degli eleltori. Già vi ho tenuto 
parola del risultato della prima adunanza del 
comitato elettorale liberale, così detto dell’op- 
posizione, poichè i membri componenti il 
medesimo hanno firmato o fatto adesione al 
manifesto degli, ex seltantaselte. 

Eccovi ora il risultato dell'adunanza tenuta 
l'altra sera dal Comitato: detto elettorale  ita- 
liano che si aduna nelle sale del giornale 
Il Conte Cavour, seduta che fu abbastanza im- 
portante e pel numero degli intervenuti e 
per le quislioni trattate. In assenza del si- 
gnor. Govean teneva il seggio della presi 
denza il comm. ingegnere Ferrati;, il quale 
lo cedette poscia al cav. Pomba, per essere 
libero di leggere alcune sue proposte. In 
principio di seduta fu annunciata ufficialmente 
la domanda dell’Associazione popotare, la quale 


E TRO AEREI EEN ORTONE 


davvero. : 

— Sapristi!; disse l'uno dei militari al com- 
pagno, voilà un imbecille. U 

l’altro francese indispettito disse a_Crispi- 
gnano scuotendolo con fuoco: 

— Monsieur, vous éles une béie. 

— Devono aver mentovalo una bestia, 
soggiunse .tra sè fra i denti quel pover’'uomo 
impaurito e disperato di nulla comprendere, 

Il soldato che si era per il’primo rivolto 
a Crispignano ; e che sembrava meno impe- 
tuoso. dell’ altro ,, prese il nostro calzolaio 
per mano, € gli disse con una certa paca- 
iezza: 

— Noi volere cafè, rhum... mais pagav noi, 
mon ami... nobre argent... E con le dita della 
mano destra riunite insieme batteva sulla sua 
tasca, e ne draeva un suono di monete. Cri- 
spignano alla fine capi, Se avesse vinto un 
terno al lolto, non avrebbe avuto tanta sod- 
disfazione. : 

— Venite, venite, signori lustr simi, disse 
tutto lieto ai.due militari: Io vi condurrò al 
cafè migliore... Adesso vi ho capito bene. 
Quei due francesi lo seguirono. Per istrada 
Grispignano, con. sorpresa sempre maggiore, 


vide molti altri francesi, Da ciò comprese, che | 


l'occupazione della città era accaduta, e co- 
nobbe il motivo dello straordinario strepito della 
notte. Molti partigiani delle cose nuove vago- 
lavano per le vie dandosi gran moto, e su i 
lore volti brillava una gioia frenetica, perchè 
si .credevan giunti alla fine al compimento dei 
loro desideri, La bottega ‘del caltè, dove li 


* per 


dad 

invece di itmare un comitato/eleitorale a sè; 
mostrossi disposta di unirsi @f ‘Comitato che 
assunse il nome di Comitato elettorale italiano. 
semblea accolse con molto favore la pro- 
a e Aasciò alla presidenza facoltà illimitata 
trattare la fusione, Il comm. Ferratiprose 
quindi a leggere aleune proposte contenenti 
le idee che, secondo lui, dovrebbero servire 
come di programma, ossia come base delle 
operazioni del Comitato medesimo, - 

Anzitutto disse che il Comitato non intende 
minimamente farsi ‘iniziatore di candidature, 
ma solo investigare quali siano i candidati 
che vengono proposti dagli elettori dei sin- 
goli collegi e quindi esaminare quali si ab- 
biano da appoggiare e quali da combattere. 
Questa massima è suggerita dal desiderio di 
lasciare ogni iniziativa ai Comitati locali, coa- 
diuvandone l’azione se il candidato presvelto 
| corrisponde ‘alle idee che qui si ha del de- 
putato italiano ‘a scegliersi, oppure sugge- 
rendo di mutar scelta, quando in qualche col- 
legio si mettessero gli occhi sopra persona 
meno meritevole dell'appoggio di chi ami 
sinceramente il paese e voglia Tealmente e 
fermamente anteposto il bene della nazione 
ad ogni qualsiasi considerazione. 

La seconda massima proposta dall’ oratore, 
er'a piuttosto una dichiarazione fatta dai iem- 
bri componenti Pufficio di presidenza, i quali 
respingono in modo assoluto qualsiasi candi- 
datura per se stessi, da qualunque parte ed 
in qualunque modo fosse loro offerta. 

Questa dichiarazione fu accolta dai nume- 
rosi astanti con tacita riserva, perchè per 
quanto siffatta dichiarazione possa essere, co- 
m’ è diffatti, lodevolissima da parte dei di- 
chiaranti, poichè danno un esempio di disin- 
teresse personale, che non. si trova in altri 
Comitati, nei quali si possono contare sopra 
nove individui, due senatori del Regno, sei 
ex-deputali, che apertamente insistono per 
essere rieletti, ed uno che non fu mai, ma 
che vorrebbe riuscire depriato, non pertanto 
tutti coloro che hanrv fatto adesione al Co 
‘imitato ‘elettorale iletano, vedrebbero con gran- 
dissima soddisfazione uscire dall’urna i nomi 
di Felice Govean e di Camillo Ferrati, inti- 
mamente persuasi che con questi due vomini 
«la Camera,fsi avrebbero due voti conscien- 
ziosi, due zelanti studiosi delle quistioni par- 
lamentari, attivi negli ulfizi ed alle sedute, e 
sopratutto due vigili controllori e due severi 
ostacoli e serii oppositori a tutto ciò che fosse 
men delicato e meno conveniente alla mae- 
stà del Parlamento ed al bene del paese. 

Continuando ‘quindi il Ferrati, la sua let- 
tura, fece tre graduazioni in ordine ai candi- 
dati per le future elezioni, proponendo’ nella 
prima le condizioni indispensabili assoluta- 
mente pei candidati da appoggiarsi; nella se- 
conda le condizioni che saranno! titolo ‘di pre- 
ferenza per l'appoggio del: Comitato, e nella 
terza le condizioni di esclusione’ assoluta, per 
odo. che il Comitato abbia*da combattere 
on fulti i suoi mezzi le candidature di coloro 
che si trovino, in quelle condizioni. Secondo 
le idee .da Iuil'espresso , delle quali credo di 
avere afferrali il vero senso; i candidati da 
appoggiarsi” devono..essere».comosciuti come 
partigiani e fautori delle grandi massime del- 
lIalia tutta per gl’ italiani, ergl’ italiani tutti 
per da unità completa: d’Italia; lo statuto inter- 
pretato ed applicato nella massima larghezza 
delle sue disposizioni; la legge veramente ed 
effettivamente eguale per tutti; incameramento 
dei beni ecclesiastici a benefizio della nazio- 
ne, esclusa qualsiasi convenzione, delegazione 
o concordato col, clero; libertà massima di 
coscienza, e nessun privilegio 0 specialità 
in favore o a danno del clero medesimo. 

Sarebbero titoli di preferenza per l’appog- 
gio del Comitato , se i candidati proposti si 
Beet conoscere come fautori di un saggio 


riordinamento amministrativo finanziario, che 
molta ordine nella gestione economica del 
| paese, ed equamente ripartita la ragione delle 

imposte, delle quali è indispensabile ed ur- 
gente il conguaglio ragionevolmente stabilito 


èd applicato. N riparto delle spese erariali 
pei lavori pubblici fatto in giusta proporzione 
fra tutte le provincie, ed il concorso locale 
in ogni grande opera specialmente stradale, 
Libertà d’insegnamento superiore. L’insegna- 
nifento medio classico e tecnico dato alle pro- 
vincie; l'insegnamento primario fatto obbliga- 
torio e dato ai municipii. 

Titolo di esclusione assoluta sarebbero la 
compartecipazione alle amministrazioni retri- 
‘buite di società industriali sovvenzionate dal 
‘Geverno e la manifestazione fatta in prece- 
denti legislature di principii contrari alle mas- 
sime liberali adottate e seguite dal Comitato, 
che sono quelle della maggioranza degli ita- 
liani. 

Di tulte queste proposte che furono ‘in 
massima accolte con manifesto favore, l’adu- 
nanza ha.riservata ‘ad una successiva seduta 
una discussione speciale. 

Non intendo con ciò di avervi completa- 
mente delineato il quadro tracciato abilmente 
dall'ingegnere Ferrati; nel quale ogni parola 
ha uno speciale significato, ma solo di avervi 
accennato i principi predominanti nel Comi- 
tuto elettorale italiano. 

P. S. Mi riserbo di mandarvi più tardi il 
memento che per cura del Comitato elettorale 
ituliano, ed a spese degli elettori intervenuti 
all’adunanza, sarà fatto di pubblica ragione a 
migliaia di centinaia di esemplari. Il manife- 
sto del Comitato elettorale liberale, Vavrete già 
letto sulla nostra Gazselta del Popolo di que- 
sta malta. I una vera requisitoria contro 
tutti i Ministeri presenti, passati e futuri. 

Così si fa 1° Italia! 

s D. 
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Milano, 21 gennaio. — La circolare del 
Governo ai prefetti, pubblicata dai giornali 
d’ieri sera, ha prodotto eccellente impressione. 
Sono parole schiette e sincere che, messe a 
confronto coll’ anfibologia di certi programmi 
politici che in questi di fanno capolino dai 
giornali, non potranno a meno di convenire 
ognora più gli elettori della necessità d’assicu- 
rare con assennate elezioni una maggioranza 
forte e compatta a quel governo, che mostra 
d'esser meglio d'ogni altro ‘compenetrato 
delle vere aspirazioni «e dei veri bisogni della 
nazione. La promessa di riordinare la riparti- 
zione delle imposte esistenti anzichè ricorrere 
a muovi balzelli acquieterà anche coloro che 
si erano schierati contro il Governo, spaven- 
tati dalle nuove gravezze minacciate dallo Scia- 
loia, @ prima fra esse quella che veniva a 
colpire nuovamente la fondiaria, già di troppo 
insterilita da una lunga seri di mancati rac- 
colti e dagli elevati interessi degli effetti pub- 
blici, che hanno attratto quei capitali che 
avrebbero potuto essere, impiegati a vantag- 
gio dell’ agricoltura, Ripeto: fra le teoriche 
promesse. dell’ epposizione e quelle pratiche 
del Governo, la scelta degli elettori non può 
esser dubbia. Anzi io vorrei che il Governo, 
giacchè è calato in campo a visiera scoperta, 
si spogliasse d'ogni mistero, d’ogni dubbiezza 
nel comunicare al paese le sue intenzioni per 
mezzo de' giornali e delle autorità di sua di- 
pendenza. Se, per un esempio, il n $ 
daco nel ritornare a Milano da così potesse 
dare formale affidamento alla popolazione che 
verrà sospesa l’esazione forzosa dell'imposta 
sulla ricchezza mobile pel minimum delle 250 
live di rendita, i di cui contribuenti morosi 
ascendono a circa trentamila nella sola città, 
accadrebbe un altro ravvicinamento di simpa- 
\ tia e di fiducia fra Governo e popolo, impe- 
‘rocchè quest’ultimo vedrebbe nel primo la 
ferma intenzione di mettere in pratica quel 
programma riformatore, equo, morale che ha 
così nettamente esposto al paese, ed al quale 
il paese ha fatto così buon viso. 

Intanto la lotta si è iniziata anche qui. 
L'avanguardia della stampa ha già dato fiato 
alle trombe e i suoi bersaglieri, i venditori 
di giornali, vanno alla carica per le vie della 
cità, dando assalto alla curiosità, all'incer- 


I nni 


tezza ed al bersellino degli elettori; offrendo i avendo egli guadagristo dalle passate 


lotò per cinque centesimi quei fogli che prima 
si vendevano a quindici e a venti. Il grosso 
poi dell’armata, diviso in varii corpi, secondo 
le varie gradazioni dei partiti; va prendendo 
posizione qua e Jà capilanato dai soliti gene- 
rali, e va portando le batlerie dei programmi 
e dei candidati. propri che devono sbara- 
gliaro è vincere i prograli i ei candidati 
avversari, Arbilri e giùdiei’del terreno st 
ranno gli elettori, ma la vittoria pei' chi sard?... 
lo non dubito che qui in Milano le elezioni 
riesciranno .a bene e che per lo meno tre 
dei nostri deputati vertanno rieletti, non 
fosse altro per lo spavento che l'ignoto in- 
cute ad ognuno degli elettori. Nè il Governo 
si allarmi per qualsiasi stranezza di nome. 
vedesse messa fuori, lo ho parlato con doz- 
zine e dozzine di elettori e nelle nostre di- 
scussioni siamo sempre venuti a questa con- 
clusione: «Pensa e ripensa, gira e rigira, di 
meglio non sapremmo nè trovare nè pro- 
porre per ora; quindi piuttosto di cambiare 
in peggio, alteniamoci a quei deputati che 
abbiamo prescelti nelle ultime elezioni, »  C1 
troviamo nella condizione di quell'uomo di 
buon cuore, che, avendo a pranzo un amico 
di riguardo, vorrebbe tràttarlo a vini squi- 
siti, ma che avendo in cantina una sola botte 
di vinello, per quante volte mandi giù la 
fantesca a riempire il fiasco, questa non potrà 
mai fare il miracolo di cambiare il vino della 
botte e portare del falerno invece di vinello. 


Il Governo badi piuttosto alla campagna, dove | 


so che i preti e i repubblicani si danno moto 
e-:che; per quella legge che unisce gli e- 
stremi, si trovano congiunti e concordi nella 
designaziene di alcuni candidati. Il tempo che 
corre per l’elezione è brevissimo, e se il Go- 
sverno oi suoi rappresentarili non staranno 
vigili, il risultato dell’ urna in alcuni manda- 
menti potrebbe recare una sgradita sorpresa; 
tanto al Governo elelto, che a tutti gli amici 
della liberià e del progresso. È 

Tutti gli altri avvenimenti intimi e*parziali 
sono ‘assorbiti da gesto gravissimo e gene- 
rale delle elezioni. C'è soltanto un po di ri- 
sveglio nelle feste. di carnevale, principal 
mente per quanto riguarda gli spettacoli. Alla 
Scala si alternano con fortunata vicenda di 
applausi e di concorso la Fuvorita-Galletti e 
l'Africana-Destin. A Santa Redegonda l’ope- 


retta buffa £ due Orsi, musica del parmigiano 
Dell’Argine e poesia del lecchese Ghislanzoni, 
attira gran folla; Bottero, il nuovo Lablache, 
è un orso che dà scaccomatto agli orsi di 
tutte le meénageries d'Europa. Al Carcano fu- 
roreggia la Lagrange nella Lucrezia Borgia 
e nel Rigoletto. Al teatro Re, dopo il capi- 
tombolo della Vipera, commedia d’un ano- 
nimo e quello del Capolavoro d'Orlando, dramma 
di Praga, si è prodotta una commediola del 
professore Marenco, Una fortunata imprudenza 
che è piaciuta, e venne applaudito e replicato 
il Ministro Prina, dal suo autore, Giovanni 
Bifli, riformato e rifuso in q ig atti, dietroy 
q 


i consigli crilica, Ins to al Praga, 
per cui bi a confessare ci ualche nostro 
critico fu feroce al punto da confondere nel 
demerito dell'autore drammatico i.meriti del- 


l'artista, dél poeta e del maestro, per cui ha 
veri titoli alla stima éa alla simpatia del pub- 
blico e de’ suoi scolari, ci ‘vien detto che stia 
scrivendo un dramma di lunga Jena imttiolato 
I figli di Niobe. e nel quale pone speranza 
d’una rivincita, 
ss} -—T n 


Napoli, 21 febbraio. — Siamo netpieno la- 
voro per le elezioni ed i muri ne portano 
già le traccia, poichè ad ogni momento è un 
nuovo aflisso, con programma più o meno 
carico di promesse e di desiderii. I comitati 
pure si vanno formando e le liste dei candi- 
dali cominciano già à correre per la.ciltà. Vi 
dirò che secondo il suò solito il partito mo- 
derato si fa notare, per la sua smania di a- 
vere un’abbondanza di candidati, pocoo nulla, 


disillu= > 
sioni, avote per l'appunto ver non 
saputo tenere unito e compatto. ‘ Ti 

Si sono però iniziate delle trattative. tra it 
comitato Maglione e quello del duca d’Afri e 
del principe. di Moliterne per fonderli in- 
sieme, - 

Pare che non si sia perduta affatto la spe- 
ranza di riuscire nel tentativo. Se ciò fosse, 
sarebbe certamente di. buon augurio per | 
le elezioni, ma si riuscirà? Qui sta appunto 
il difficile, poichè molti dei membri delle due 
associazioni hanno delle antipatie personali 
che li divide fra di loro, e quando si met- © 
tono di mezzo queste passioni chi può pre- 
vedere sin dove si può andare? 

Ieri è comparsa in Borsa e nei luoghi più 
frequentati una nota di candidati pei 12 col. 
legi di Napoli; a capo dei quali sta pel colle- 
gio di S. Ferdinando il cav. Paolo di Rug- 
“giero. Dea ) 

In mezzo a nomi amati e rispettati, come 
quello del generale Cosenz, ve ne sono al- 
cuni che puzzano un poco troppo ‘di clerica- 
lismo. Questa nota si credeva uscita dall’ar- i 
civescovado.; ed altri, per. spirito di oppo- | 
sizione, la volevano attribuire alla Prefettura, 
mentre invece era sorta per pura iniziativa | 
| privata in uno déi magazzini di musica ove 
| si fa della politica da miane a sera. Quella 
nota al pari di tante altre che sorgeranno 
ancora senza fallo, non servirà ‘ad altro che, 
| a gettare della confusione fra gli elettori ed | 
a dividere il partito moderato in tante chie- 
suole a grande benefizio dei suoi avversari. 

Questi invece hanno usato un’altra ‘tattica. 
lavorano sottomano a prepàrarsi il terredo, 


servendosi di tutte le loro influenze 0 spe-’ 
cialmente delle loggie mi iclio,.. che sin 


dal principio della preseniaZionie? ogetto 
Scialoia - Borgatti si sono pronunciate contro * 
il Ministero che l'ha concepito. Fino ad oggi 
hanno essi poco parlato ed agito iovece mol- 
tissimo,. Il collegio di Montecalgarioxè. prepa».. 
rato pel De-Luca Francesco, Mi ice che 
si intenda di portare Calicchi 
dare una dura lezione al bar: 
l’ha inviato a domicilio coato. 
Le batterie però del parlito non saranno. , 
realmente smascherate, che all'arrivo. dell’ ex , 
deputato Nicotera, che doveva ieri a sera 
giungere a Firenze, apportatore delle ultime 
deliberazioni del gran Comitato democratico. 
Il clero sino adesso pare disposto apren- 
der parte, non solo alle elezioni, ma a dare 
il suo voto alla maggior. parte «dei candidati 
ministeriali. Questo fa gridare |’ opposizione, 
quasi che i membri del clero non avessero 
anch’essi i diritti degli altri cittadini! Io non ' 
li temo, sapendo benissimo che essi da «soli ? 
possono far poco, e che una Camera cleri+, 
cale non sarà possibile per ora, nè per così 
presto, e tutt'al più serviranno, di correttivo 
alle gccessive pretese del partito radicale. Il 
professore Luigi Settembrini si ‘fa portare. al- 
l’Avvocala, ove ha molti amici rg Non 
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so da quale dei Comitati sia egli softentito.; 
Mi spiace di.non essere di quel colle; 
otere dargli il mio voto. 


denti nel caso Ie elezioni riuscissero ministe-. 
riali, Sordamente si va buccinando che in' que- 
sto caso il paese $@t&hbe costretto di ricor. 
rere all'ultima ra do rivolu= 
sione. LAM, PIRRO 3 
Queste voci mantengono nel DEN una 
certa agitazione di spirito dî impedire ana’ 
seria ripresa negli affari. © _ LS 

Però ieri la circolare ‘Ricasoli ha pradotto 
un buon effetto alla Borsa e diffatti la rendî 
che sì era aperta con corsi molto bassi, ha! — 
avuto poscia un aumento che si è sostenuto 
fino alla chiusura, In grazia di questo, 50 mila 
lire di rendita in contanti hanno trovato im- 
piego durante la giornata, e si spera di ye- 
dere i corsi d'oggi segnati nuovamente al- 
l'aumento, 

A Torre del Greco gli animi sono sempre 
più esacerbati a causa di alcuni dissensi sorti 


po 


TEO NET RETTE AE TI SOR 


voleya condurre Crispignano, non era ancora 
aperta, cosicchè, dopo aver fatto capir ciò alla 
meglio ai due suoi compagni, egli si offri di 
condurli nella bottega dell’ acquavitaio suo fa- 
| vorito, il signor Prospero. I militari parvero 
contenti, e sedutisi al un tavolino costrinsero 
Crispignano a tener-loro compagnia. Ordina- 
ronv dell’ aequavite, del rhum, ed accesero la 
esattezza, ma: conservando ma certo sus: 
e gettando ogni tanto un’occhiata in isbieco 
sul povero Urispignano; eccone il motivo. Il 
signor Prospero era un uomo tagliato all’an- 
lica, come lo indicava anche il suo abito. Egli 
portava in testa un cappellone a tre punte, dal 
quale sorlivano i capelli lunghi ed intrecciati 
dietro in modo, che il codino gli scendoya” 
infioceato sino tra le scapole. Due grossi boc- 
coli incipriati (erminavano l’acconciatura del 
suo capo. Aveva un abito color pavonazzo, 
ereditato dal suo bisnonno, con larghe tasche, 
e certi grossi bottoni, di getto, ne'quali erano 
effigiati i ritratti di vari papi più illustri; un 
lungo panciotto color pelto di canario, che si 
prolungaya si quasi all’inguine; i calzoni 
corti e stretti color di pulce, le calze cene- 
rine rabesvate in turchino; le scarpe adorne 
di due pesanti.e larghe fibbie d’argento. Egli 
con vera peva di spirito vedeva cambiarsi 
l'antico sistema. Il solo nome di francesi era 
capacé di turbarlo ; ora che li vedeva nella 
Sua bottega, sentivasi il fuoco nelle tasche, 
Egli non sapeva poi immaginarsi come quel. 
l’ipocritone di maestro Grispigniano fosse così 


loro pipa. Il signor Prospero, li, serviva con'| 


iu relazione con gente di tal fatta: Silenzioso 
intanto ascoltava attentamente. il colloquio del 
triumyirato, composto dei due militari, è di 
Crispignano, \ 

Ho inteso, diceva quest’ ultimo, voi altri 
siete l’avanguardia. 

— Oui... Bienidt voi vedere tout le corps. 
sotm All... tutti hanno il corpo?... Capisco 
gnissimo. 

_ Voi stare pour la république?. | 

— La-tppubblica, volete dive ?..: Ah! Sì, 
signore... Ne ho inolto piacere... Vi pare? 

— C'estbon, mon ami, c'est bon. 

— Stare des brigands en votre ville? 

— I briganti nelle ville? No, mosin, i 
briganti da noi stanno melle macchie, 

— Quest ce que ces macchie? 

—- Noi tagliar testa & d07s cespmgolants. 

— Les ennemis de la répubtidisi essayoront 
notre sabre. t 

Il gesto minaccioso col quale il francese 
accompagnò queste sue parole fece si, che 
tanto Crispignano, quanto il ignor Prospero, 
ne intendessero a meraviglia îl senso. Quo: 
sl’ultimo senti cadersi il cuore in terra, e capì 
che vi era poco da scherzare con tali ospiti. 
Egli poi trovò seriamente imbarazzato 
quando il più giovano di quei militari dopò 
aver vuotito mil altro bicchiere di rhum, disse. 
rivolgendosi a dui : mala 

— Monami, è vous donc... Criez; Vive la 
républigue ! 

— lol... Dite a me? — rispose il vecchio, 


dr À vows donc. Eh f... bien?... - 

— Viva sempre! — disse quegli alla fine, 
ficendo Ja restrizione mentale, comodo mezzo» 
termine degli uomini doppi.| 

— Cest bon, c'est bon. A votre santé, mon 
vieUT, 

E tracannò un altro bicchiere di rhum. 
| L'altro militare, dirigendosi a Crispignano, 
proseguì a di 

— Avere ici des jolies femmes ? 

— Se dbbiamo fame ?... Eh!... non c'è 
male... Nell'inverno si lavora meno, e di fame 
ce n'è molta. 

— Molta? Tres-hien, 

— Sont elles de bon coeur? — esclamò 
l’altro, soldato. 

Ju coro ? No, mosid, in coro ci vanno so- 
lamentele monache. 

— Niente monache... Ces monache autant 
des femmes inutiles ,,. Il faut fermer tous le cou- 
. Comprenez vous 2... Chiudere tuttii con- 


Il signor Prospero, a cui quel militare si 
era indirizzato, rabbrividi all'idea di distrog- 
gere monache e frati, e fu con pena inespri- 
mibile che giunse a rispondere nel limite dei 
seguenti termini : 

—- Signore, io {non me ne immischio di 
certe questioni... lo vendo tabacco, caffè, ac- 
quavite e rhum. ci o Se 

— Ah, bon rhum, bon FÎittm, — Vive le 
bon rhum et la république 1. 

Crispignano.., ch'era stato costretto a vuo- 


| Soprafialto dalla strana richiesta, 
1% 


lare più di un bicchierino, aveva Sprigionato 


un grande spirito, e quindi incominciò ad imi- 
tare i francesi nei loro schiamazzi ed evviva. È 

Il vecchio signor Prospero fremeva. Pure 
non poteva difendersi dalla grata idea, che 
dopo l’arrivo dei francesi egli aveva già ven- 
duto, contro il solite, una bottiglia intera di 
rhum in meno di mezzora. 

Questa curiosa scena andava rappresentan- 
dosi nella bottega del nostro acquavitaio, al- 
lorchè un’altra di genere ben diverso ed 
orribile ne accadeva al di fuori, ma in poca 
distanza, t 

Delle grida replicate s'intesero dapprima 
nella bottega, indi si osservò un andare e 
tornare di gente frettolosa; pareva che il race 
capriccio ed il terrore fossero su i volti. Il 
signor Prospero fu il primo ad avvedersene, 
e sorti dalla bottega per informarsi di quanto 
avveniva. Maestro Andrea, falegname, pas- 
sando allora ‘appuòito, gridò: 

— Povero Mecone! Chi glielo avesse detto 
questa notte, quando bévemmo insiemo  nel- 
l’osteria della Luna! 

— Che cosa è stato, »» eh! maestro An- 
drea ? È Ù Ù) 

— Oh! signor Prospero Mio, che spetta» ; 
colo! Mi tremano le. gambe... in verità mi 
tremano ancora ! È Fi 


(Continua) f 


‘tra l'autorità politica locile è la Popolazione 
pei disordini verificatisi in occasione del ma- 
trimonio di due vecchi. Il prefetto ed il que- 
store cercano tutti i modi [per ricondurre la 
quiete negli animi, salva sempre rimanendo 
l'autorità della legge. Ma temo che abbiano 
2 fare un buco nell'acqua, poichè troppo vive 
sono le irritazioni fra i colpiti dalle misure di 
rigore dell'autorità giudiziaria che si è im- 
possessata dell'affare. Si dice cho i mandati 
di cattura spiccati contro i capi promotori di 
quei disordini i quali si ripeterono parecchie 
sere nelle quali il delegato di P. S. rimase 
ferito nel capo da un colpo di pugnale, oltre- 
passino i 30. A segnò tale che quasi tutta la 
gioventù trovasi latitante. Il giudice istruttore 
cav. Cipolla seguita assumere le sue informa- 
zioni e fra ‘poco sarà in grado di fare la sua 
relazione alla Camera di Consiglio. 


*_——PT SEL 5Guee—____—_ 
TOLLERANZA RELIGIOSA 
Riceviamo la seguente lettera : 


Signor Direttore , 

Alcune settimane or sono, quando la Congre- 
gazione scozzese a Roma ricevè ordine di ab- 
bandonare la città eterna, i corrispondenti di 
varii giornali inglesi, dichiararono che anche la 
chiesa americana avea avuto intimazione di cer- 
carsi un logo di riunione fuori delle muta della 
città. Questa notizia destò molta sensazione negli 
Stati Uniti, e sì disse chie i miei compatrioti si 
erano determinati a dare esecuzione a quell’or- 
dine in quindici minuti. Ma la verità della cosa 
si è che sino ad ora la cappella americana nor 
è stata minimamente rimossa da Roma. 

L’ unito ‘estigitio di'ufia lettera ch'io ricevei 
questi. giorni - dall’ incaricato religioso di quella 
cappella, offre al pubblico la conoseenza dei fatti, 
e sarà altresì un atto di giustizia vèrso îl governo 
Papale: 

« Mi riesce di vera soddisfazione di poter 
rettificare varie false: asserzioni riguardo alla 
nostra cappella. La verità si è, che noi non abbia- 
mo mai avuto alcuna comunicazione dal governo. 
Quando il servizio religioso degli scozzesi fu in- 
terrotto, il sighor Odo Russell si presentò al 
Vaticano pertottenero, se possibile , il ritiro di 
quel pro imento, e non riuscendovi , chiese 
perchè si permettesse che gli americani si rac- 
cogliessero con uno scopo religioso in una casa 
ché non era quella dell'ambasciata. Il cardinale 
Autonelli rispose non essere a sua conoscenza 
questo fatto, ma che se tale era-il caso, anche 
quel servizio religioso avrebbe dovuto essere 
soppresso, » 

« Quando il generale King ebbe notizia’ della 
cosa, dispose che, il nostro stemma fosse issato 
in quella casa, ciò che: potea fare legalmente 
perchè vi abitava il segretario di legazione, ed 
egli continuò ad abitare il palazzo Buonaparte 
senza indicare in modo qualsiasi che quella era 
la casa del ministro americano. 

« Il nostro servizio divino continuò quindi 
senza interruzione ed il governo sembra dispo- 
sto a non voler prendere alcun provvedimento 
contrario. È 
Da cis risulta evidente che il governo papale 
agì-lealmente e logicamente, dacchè non essen- 
dovi a Roma una legazione inglese i servizi 
amglicani e seozzesi non. poteano essere legal- 
mente autorizzati nella città. La cappella scoz- 
zese fu semplicemente tollerata durante sei anni, 
e.lo fu in violazione delle lesgi dello Stato. 

Sa Un Americano. 


2A ‘questa lettera sono necessarie alcune pa- 
role. di risposta. 

. Ed in primo luogo reca meraviglia che un: 
cittadino degli! Stati Unili venga a.farsi cam. 
pione della lealtà e della-logica dei provve- 
dimenti pontifici rispetto alla libertà religiosa. 
Ammessa l'esattezza, di cui ci occuperemo fra 
breve; tei fatti narrati dall’ autore della let- 
tera, rimarrebbe sempre il fatto che il go- 
verno pontificio ha vietato il servizio religioso 
scozzese che avea tollerato durante sei anni, 
certamente per paura dei francesi. Se è ve- 
rissimo che esiste la legge dello Stato ricor- 
data nella lettera stessa, non è men vero che 
per sei anni non se ne tenne conto e solo la 
Corte, di Roma pensò a richiamarla in vita 
quando, partito il Corpo d'occupazione, si trovò 
colle mani libere e stimò di potere, senza pe- 
ricolo, fare un passò innanzi nella via dell'in- 
tolleranza e del fanatismo. 

Ma non comprendiamo come l’antore della 
lettera affermi che il governo pontificio non 
abbia molestato il culto americano. Tanto è 
vero che questo venne minacciato, che il ge- 
nerale King si trovò costrefto a proteggerlo 
colla bandiera degli Stati Uniti e se volle che 
la cappella fosse inviolabile, gli toccò di tra- 
sformarla in palazzo della lagazione america- 
na! E pare che il governo stesso è l'opinione 
pubblica degli Stati Uniti ne siano rimasti 
commossi, perchè, come accennava recente- 
mente una nostra corrispondenza ‘da Nuova 
York, fu appunto intolleranza del governo 
pontificio e la mancanza di sicurezza del culto 
americano che spinsero il governo di Washin- 
gion a sopprimere la sua legazione a Rema, 
- La Santa Sede non vuole nè culto scozzese 
nè culto americano. In ciò solo è logica, e 
crediamo che le parole del cardinale Anto- 
Nelli, riferite da chi scrisse la lettera, siano 
abbastanza chiare ed esplicite, e tolgano qua- 
lunque dubbio sulle intenzioni di quella 
Corte, î 


Nella Guzzetta di Torino del 22 corrente si 
legge; 

S. M. giungeva a Torino ieri a sera alle 
ore 645. Erano a riceverla allo scalo ferro- 
Viario il prefetto della provincia e vari digni- 
tari della Real Casa. All’apparire dell’augusto 
Sovrano tutte le persone, che anche per caso 
trovavansi nella stazione, proruppero in una- 
nimi evviva. Il Re parve visibilmente com 
mosso da questa dimostraziorie così spontanea 
e così improvvisa, 


°T_T_e>@eibe———P 


NOTIZIE ESTERE 


L’ Etendard 


pubblica il seguente dispaccio 
telegrafico : 


« Berlino, 19 febb. 

* Pare deciso che il Re aprirà, in persona, 
la sessione del parlamento del Nord, + 

Scrivono da Pest ai giornali di Vienna : 

« Una deputazione civica di Pest, alla quale 
si unì una immensa massa di Popolo, si recò 
da Deàk, e gli espresse la gratitudine della 
cità per le sue premure allo scopo del ripri- 
stinamento della costituzione. Egli Tispose che 
la fiducia de’ suoi concittadini è il più pre- 
zioso tesoro della sua vita, e che la sua pa- 
rola ha forza solo in quanto è interprete della 
volontà nazionale, Adesso (soggiunse) ognuno 
è colmo di gioia per la felice piega delle cose, 
però non si deve dimenticare che i fiori non 
sono ancora frutti, e che questi esigono molto 
tempo per maturare. Sono necessarie la pa- 
zienza e la perseveranza; altrimenti si avranno 
frutti acerbi. Tutti tendono ad uno scopo unico, 
ancorchè i partiti diversifichino tra loro nella 
scelta dei mezzi. Dio non negherà la vittoria 
all’indefesso zelo della nazione, giacchè con 
noi è la verità. » 

Le principali disposizioni del progetto di 
legge sul diritto di riunione in Francia sono, 
secondo il Journal des Débats, le seguenti : 

* Coll’articolo 4° si accorda il diritto di 
riunione per qualsiasi questione che non tratti 
di politica, di economia sociale, di religione 
o che non si riferisca alle imposte esistenti. 

« L'articolo 2.0 esige una dichiarazione 
preventiva sottoscritta da 410 persone domici- 
liate nel luogo. 

« L'articolo 3.0 esige che il locale della 
riunione sia chiuso e coperto. 


‘riunioni’ elettorali non possono intervenire 


——_—D<——m 
CRONACA ELETTORALE 


© Ml Sanremo scrive intorno al suo collegio 
elettorale ; 
La rielezione dell'ex-deputato cav. Giuseppo 
leri, nuovo ministro della marina, non 
Soffre alcun dubbio, Tutto anzi fa credere 
che în questo Collegio non si avrà alcuna 
lotta elettorale. : 
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« L'articolo 4.0 vuole che 1’ ufficio dell’as- 
semblea sia composto di un presidente e due 
assessori. 

« In forza dell'articolo 8.0 un funzionario 
amministrativo potrà assistere alla riunione. » 

< Questo funzionario, secondo l’articolo 60, 
avrebbe il diritto di sciogliere la riunione 
nel caso che Ja discussione si discosti dal- 
l'oggetto della riunione, nel caso che diven- 
tasse tumulttosa, e quando vengano com- 
messi dei crimini sia con parole o con gesti 
e violenze, da uno o più membri della riu- 
nione. ni | 

« L'articolo ‘7otstabilisce che le riunioni 
elettorali si potranno tenere dal primo gierno 
della promulgazione del decreto the” con- 
voca il collegio elettorale ;' fino al quinto 
giorno prima dell'apertura dello scrutinio. Alle 


che gli elettori della circoscrizione ed i can- 
didati. 

« L’ articolo 8° sottopone le riunioni elet- 
torali alle prescrizioni dei precedenti ar- 
ticoli. 

« Nei successivi articoli, le contravvenzioni 
vengono punite con multe di 500 fino a 
10,000 franchi, o colla prigionia di 6 giorni 
fino a 6 mesi. » 

Scrivono da Sira, in data del 17 febbraio, 
all’Osservatore triestino : 

« Il ben conosciuto piroscafo Panhellenion 
parti di questi giorni da Sira per una delle 
sue ordinarie spedizioni. Lo precedelte, a 
quanto assicurasi, un piroscafo francese, che 
andò ad informarne a Canea 1 ammiraglio 
turco. Questi spedi due fregate a Cerigo, ove 
era arrivato il Panhellenion , ed esse stavano 
aspettandolo per uscire. Il capitano del Pun- 
hellenion si mise ad accendere il fuoco con 
delle legna senza toccare i carboni. Le fre- 
gate turche , vedendo questo, accesero pure 
il loro fuoco, ma ciò prolungossi per molte 
ore, quindi le fregate, avendo consumato il 
carbone, doveltero anticipare la partenza 
per non rimanere prive di combustibile. 
Intanto il Panhellenion potè salvarsi a Zante. »° 

Un telegramma da Nuova-York in data del 
19 febbraio, annunzia che i francesi hanno 
interamente sgombrato Messico il 6 feb- 
braio, 

Le notizie da Rio Janeiro giungono sino 
all'14 gennaio, Una divisione navale bombardò 
il forte Curupaity, ed una squadra di canno- 
niere penetrò nel lago Pires per effettuarvi 
un sondaggio generale. Il bombardamento 
ebbe un grande risultato e danneggiò in modo 
estremo tutte le opere di difesa dei para- 
guayani. Gli alleati contano. ora una forza di 
50,000 uomini, ed in breve potranno portarla 
a 63,000. Esiste grande attività per un pronto 
ricominciamento di ostilità tauto nella flotta 


| 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente 
contienò : 

4. Un R. decreto del 2 dicembre 41866 con 
il quale è autori al capitolo 43 Trasporti 
e spese relative del bilancio della guerra pel 
1866 la maggiore spesa di L, 6,390,000. 
Sono annullati sul bilancio medesimo , ripar- 
titamente fra gli i Unciati capitoli i se- 
guenti crediti ri complessivamente a 
L. 79,900,000, cioè: Num. 41, competenze 
in danaro alle truppe, ed ai personali in at- 
tività di servizio non compresi néi quadri 
del bilancio ordinario per. 'L. 16,900,000 ; 
Num. 42, ser sanitario per L. 3,970,000; 
Num. 44, pane è viveri per L. È7,000,000; 
Num. 45, foraggi per L. 7,000,000; Num. 46, 
spese di casermaggio per L. 3,400,000; Num. 
47, rimborso ai comuni per L. 4,600,000; 
Num. 52, spese segrete di guerra per lire 
30,000. 

2. Un R. decreto del 23 gennaio 1867, a 
tenore del quale la società anonima , avente 
sede in Castelli, col titolo di Società ceramica 
castellana , costituitasi con. atto pubblico del 
dì ventisette novembre mille ottocento ses- 
santasei, rogato Volpi, è autorizzata , 6 ne 
sono approvati gli staluti inserti a detto atto. 

La Società è sottoposta alla vigilanza go- 
vernativa, e contribuirà nelle relative spese 
per l’annua somma di lire cento. 

3. Nomine e promozioni nell’ ordine Mau- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente: 

A grand’ufficiale: 

Zoppi comm. Vittorio, prefetto della pro- 
vincia di Brescia. 

4. Nomine e disposizioni nell’afficialità del- 
l’esercito, 

5. Disposizioni nel personale dell’ ammini- 
strazione provinciale. 


CRONACA DI FIRENZE 


IL SINDACO DI FIRENZE 


Vista la legge del di 20 marzo 4865, art. 93, 
$ 10; vista la deliberazione della Giunta di 
questo stesso giorno, notifica che la tariffa 
delle vetture pubbliche (fiacres) pel servizio 
dei corsi nel carnevale sarà la seguente: 
4° Per i legni a due cavalli . L. 40 
20 id. a un cavallo 8 
Gli avventori potranno. esigere d’ essere 
presi e ricondotti alle loro abitazioni e di ri- 
manere in corso per tutta la durata del mey 
desimo. Cor 
Firenze, li 23 febbraio 1867. 
Il Sindaco 
L. G. De Cambray Digny. 


. » 


A coloro che gridano al “monopolio della 
Banca sarà nolo che il 4° del prossimo mese 
di marzo il Banco di Napoli aprirà la sua sede 
in FirettZe; Del bel locale del palazzo Pio in 
via de’Banchi, sotto\la direzione del barone 
Nicola Nisco, il quale fu l’iniziatore di tale 
istituto di credito in’ questa città. 


Gli agenti della questura artestarànd. Ve- 
nerdì, 22, un tale €. B. già indiziato come 
falsario, nel mentre che tentava di spendere 
molte monete d’oro falsificate con rara po- 


rizia. 


Nella giornata di. venerdì, le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono tre oziosi privi 
di noti mezzi di sussistenza, tre individui im- 
putati di furti ed un contravventore all’am- 
monizione giudiziale, 

Venerdì, 22 corrente, venne sospeso per 
quindici giorni dall'esercizio un fiaccheraro, 
che avendo condotto dal teatro Pagliano alla 
sua dimora un forestiero; pretese da questi 
il doppio della mercede alla quale aveva di- 
ritto. 


Dalla Direzione .del R. ufficio postale di 
Firenze ci viene trasmesso il seguente av- 
viso : 
« Le corrispondenze depositate nella cas- 
sella postale ,ugitnata al Canto alla Paglia in 
questa ciltà.»vdalle 7 della sera del 24 an- 
dante alle 8 della veniente mattina, si trova- 
rono per la maggior parte consunte dal fuoco, 
che nella ,notte deve esservi stato gettato 
lis fari, Ì 

“« DI taito' Si proviene il pubblico, aggiun- 
gendo essersi dato corso con speciale anno- 
tazione, a poche tra le suddette lettere che 
serbavano* tracce babtanti del loro indirizzo, » 
Firenze;.23 febbraio 1867. 


Domani, a mezzogiorno e mezzo, nell'Istic: 
tuto di studi superiori, il prof. G. B. Giuliani 
farà la sua lezione sulla Divina Commedia di- 
chiarandone il fine religioso, politico, civile e 
letterario. 


società FILARMONICA DI FIRENZE. 
Nella mattina di domenica prossima 24 feb- 


che nell'esercito: ed ora lo forze nemiche 
avranno già principiato l’azione. 

Il luogotenente Feitoza, che fu fatto prigio- 
niero dai paraguayani a Corumba, riuscì a fug=, 
gire con sedici compagnie, ma non potè sal- 
varsi che dopo aver perduto dieci dei fuggi- , 
tivi, a cui furono tagliate le orecchi 
truppa che li inseguiva, 


«chini, G. Bruni, L. Laschi e I. Sbolei. 


braio corrente a ore 42 12 avrà luogo il 
terzo trattenimento di musica classica, col se- 
guente programma : 

Mozart (Op. i8) Quartetto in re, per stru- 
‘menti a Corda, eseguito di signo i OL 
. Bazzinì. Suonata per pianoforte e violino, di- 
visa in 3 tempi, eseguita dalla signora E, Del 
Bianco, e G, Bruni. — 


febbraio 1867, furono 46; 
40 femmine. 


“piamo, scrive {la «Gazzetta di Genova del 24, |Ja.Str.Ferr.livorn. 
ché l'autorità ha impedito l’imbarco delle casse 
contenenti i”preziosi affreschi del Luini da 
una patrizia famiglia milanese vepduti al Mu- 
seo del Louvre a Parigi. Aia 


chi nutre amre e venerazione! pet le)g]biia! 
artistiche italiane; e fa onore alla vigilafiza 
della autorità ché seppe mantenere in vigoré, 
le leggi che proibiscono 1’ esportazione dei 
capolavori che costituiscono il patrimonio del 
l’arte italiana. 


Genova il numero di saggio di un nuovo 
giornale politico quotidiano che s' intitola La 
Riscossa. 


nezia del 21 si legge: 


‘del sestiere di Castello era avvertito che it 
signor conte C. trovavasi chiuso nella sua 
«Gamera già da qualche giorno. «Portatosi sul 
luogo un uffiziale, dopo, aver picchiato inutil- 
mente , forzava la porla e trovava steso;sul 
pavimento della stanza l’infelice C. suicidatosi 
mediante una corda ‘attortigliatasi al collo. 
Pare che îl medesimo sia stato spinto al tri- 
ste proposito dalla miseria. 


di 
go e nell'ora stessa 
guale* deplorabile caso un mese circa ad- 
per cioè dal parapetto sulla porta dell'Arco 


medesimo angolo, sì precipitò un individuo 
apparentemente già i 


Mendelssohn (Op. 49). Gr?n trio per pianoforte, 
violino e violoncello, eseguito dalla signora E. 


Del Bianco e dai signori G. Papini e I. Sbolei. 


La Giunta ha posto alla vendita dei bi- | COnstatata ancora Y'-indentità, giacchè si at» 
glietti, senza pregiudizio dei diritti spettanti | tende l'esito della visita giudiziale per: l’op- 


ai soci. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del 28 febbraio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 
Il barometro s° abbassò di 4a 6 mm. nel 

nord d’Italia e solo di 1 a 2 al Sud; Le 

pressioni sono sempre sotto Ja normale di 

10 mm. in tutte le stazioni. Cielo general 

mente sereno e mare perfettamente calmo. 

Dominano deboli i venti del 3.0 e 4.0 qua- 

dranie. 

Pressioni molto alte anche nelle coste oc- 
cidentali d'Europa; tuttavia nel centro il ba- 
rometro è sotto la normale a e Leopoli di 3 
milimetri. 

Una procella di Nòrd è passata oggi su 
Vienna. 

Prohabile ché oontinui la ‘stagione calma 
e asciutta. 

Nella giornata del 22 febbraio, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di -| 15,0 e la minima di +30. 

Nella notte del 23 febbraio, la tempera- 
tura minima fu di -<| 4,5. 

TEATRI 

R. teatro della Pergola. — Domenica, 4 feb- 
braio, a ore 7 42, prima rappresentazione 
dell’opera L’Ebrea, con ballo analogo. Le 
danze sono al primo ed al terzo attò> 

«N. B; Contiadandò i’ indisposizione della si- 

gnora Reboux, l'impresa si è fatta premura. di 

scritturare per la parte di Eudosia la prima 

donna signora Luigia Varesi, la quale si è gen- 


tilmente prestata di apprendere tal parte in due | francesi, il generale Marquez pose Messico 


IOrni, 

i R. teatro Pagliano. — La sera di domenica, 
24 febbraio, si rappresenta la grandiosa opera- 
ballo Faust del maestro Gounod. 

Atti di morte denunziati nel dì 21 febbraio 
1807. 

Bondonno Vittorio, d'anni 36 — Capitani 
Giovanni, id. 45 — Bellacci Maria, id. 8 — 
Gabbrielli Enrichetta, id. & — ‘Toni Vere 
diana, id. 34. — Ravizza Elena, id. 27 — 


Morandi Anna, id. 30. tall 
Più 5 bambini che non avevano ancora 6 } diazione del suo Governo. 
anni. 


Gli atti di nascita denunoiati nel giorno 18 
diod, 6 maschi, 
a 


Nel di 22: 
Tamanti Rosa, d'anni 67 — Aglietti As- 


sunta, id. 65 — Cambacéres Delfina, id, 29 
— Graziosi Silvestro, id, 19 — Nannucci 
Vittorio, id. 62 — Cipriani Graziano, id. 68 
— Melli Umiltà, id. 60 — Fanfani Pasquale, 
id. 56 — Sermani Enrico , id. 54 — Papini 
Annunziata, id. 59 — Naldi Elisa, id. 36. "re pesa) 
sa; 3 bambini che non avevano; ancora 3 | Sf" feat a iii 


Di 


Î 


NOTIZIE INTRONE E PATTI VARI 


Faforiumio. — Martedì notte, scrive il 


Libero Cittadino di Siena del 21, la nostra 
città fu conturbata da ‘un grave infortunio. 
Mentre 3 contadini in via Poggio S. Niccolò 
estraévano il pozzo nero, uno di essi vi cadde 
dentro e dopo esso un dopo Valtro i due suoi 
compagni che vollero tentare di dar soccorso 
ai caduti. Dei tre furono estratti ‘uno semi- 
vivo e gli altri due già morti asfissiati. 


«Gli affreschi del Tasini: Sap- 


E questa upa notizia che tornerà gradifa/a' 


Nuovo giornale. — Riceviamo da 


Sedicidii. — Nel Rinnovamento di Ve- 


Verso le 44 ant, di ieri l'ufficio di P. S, 


— Questa mattina, scrive il. Movimento! 
Genova del ventidue, nello stesso Tuo- 
in cui ‘avvenne e- 


’interno della piazza, © precisamente nel 


inoltrato negli anni, e 


che a taluni. ‘ravvisare per unri- 


LI 


! 


venditore ambulante di formaggio od altri 
commestibili. 


All'ora in'cui scriviamo non ne è però 


portuna ricognizione, Il motivo egualmente 
S'ignora. 9 

Geneficenza. — Il Corriere delle Mar- 
che di Ancona del 21, annunzia che il45 
morì a Fabriano -in età di 73 anni. il fabbri- 
cante di carta Giuseppe Fabbrini, che+asciò 
circa 100,000 lire all’ asilo infantile di Fa- 
Dbriano, 

Contrabbando sequestrato, — 
La Gazzetta di Venezia del 22 scrive: 

Mercè l’ attiva sorveglianza delle guardie i 
doganali, Ja sera del 14 corrente, alle ore 
7 circa, in Laguna fu sequestrata una barca 
contenente 300, chilogrammi di zucchero + 
raffinato, e chilogrammi 70. di altri. generi 


A x ’ » Austriache . 
Gli atti di nascita denfliciati nel giorno 22 | ‘» » Romane © 
febbraio 1867, furono: 30, cioè 14 maschi, 43 tante nifiia 
femmine e 3 nati ‘morti. Li ar ; 
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Uli. corso Corso p. 
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» |Mald i ll fim; _ CONPENNCI 
Bancà d’Italia conî. 4508 — 4505 | 


4 "3° fm. 
dimob, it. v.400 cont. — — —_- 
dp im -—- 


di contrabbando. I due contrabbandieri che 
sÎ trovavano nella barca vennero arrestati, 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato deb Regno, costituito in alta 
Corte di giustizia, si è, oggi (23), ridu- 
nato in seduta segreta, ed ha deliberato 
che il processo Persano sia differito! sino 
al giorno 26 marzo prossimo. 


Dispacei Elettrici 


(AGENZIA STEFANI) 
Nuova- York, 22. — Dopo la partenza dei 


in istato id’assedio. 

Erberfela, 22.— Bismark fa eletto ‘depu 
tato con 10,200 voti contro 6,944. 

Napoti, 23. — Ieri scoppiò la polveriera di 
Posilippo. Parlasi di parecchi morti e! feriti. 

Nuova York, 22 — I rappresentanti hanno 
adottato una legge che autorizza l'emissione 
di cento milioni di dollari in biglietti dello 
Stato per sostituire i biglietti ad interesse ac- + 
cumulato. 

Rio-Janeiro, ‘25 gennaio. — Il ministro degli 
Stati Uniti a Buenos-Ayres ha offerto la me- 


Parigi, 23 febbraio 


Fondi francesi 3 © . . 
» » © fine mese 
» >» Li 
Consolidati inglesi 
Italiano 8 “| in contanti 
pi) fine mese 
i, 415 febbraio 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese 
» » »__ italiano 
» » 7 spagnuolo 


GIACOMO DINA; Direttore) 
Giovanni RompaLno, gerente. 


(0001 ABORSB DI COMMERCIO 
L'inbisa Di winnie del 22 fbbiao. 


è 
rec 


Obbl. Beni Deman. cont. 386 —. 386— 
BORSA BI Miramo del 22 febbraio 
Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana 8 “la — — 56.90 — 

» » » fc ———--- 
Azioni Banca Nazionale 1505 — —— | 
» Strade Ferrate merid. — 23 —-— 
ObbLStr.Ferr.L.-V.ItaliaCentr. 234 — — — 

» » . Meridionali — 138 gie: 
» Beni demaniali 3897 — Giu; 
» Gittàdi Milano 18605 % | 7050—# = 


BORSA Di Tonino del 22 febbraio 


Gorso legale 58 57 172 
Pezza da L. 20 d'oro L. 21 06 a 241 02 


x LI 
Liceo Quiri, Torino, via Provvidenza 
13 — Il corso liceale si compie in due anni. 


(steso) TR a) 


Dal Finbbrieaiite Fràmeese, Gioielli di Parigi ad imitazione ‘agi Bon 


legati in oro ed .in argento fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Brac: late! ce 
i essi Spilli, Anelli; Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre pra) È 

I sudidetti gioielli son lavorati con una squisita delicatezza, e lo pietre n 
mono eonfronto col vero brillante della più bell'acqua. 


GETALE 
‘A FARMACISTI A PARIGI 


= 
\ LAUREATO DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
put VUETI è Pi PI 

/ È le, in involti di glutine, contengono il balsamo di Copaha, 
N Mico e Tonino così un rimedio infallibile contro la gonorrea. 
Esse non faticano TUE stommco, e non provocano giammai nè vomiti nè nausee; 

caspule ordinarie. 7 ; 
“a perdono ‘che’ prefemseono, servirsi dei rimedii esterni perla cura di UE 
malattia; troverzano nella medesima Casa Grimault e C..l Iniezione al matico che 
contiené egualmente i prineipii attivi di questa pianta, la di cui efficacia e. su- 
periore ai medicamenti i yiù raccomandati contro la gonorrea. , 
Esigere su ciaschet'une. boccetta la firma GRIMAULT è (CA) 
Prezzo: ®& Franchi. ? à 

DEPOSITI : a Milano, Farmacia di Carlo Erba; a Firenze, Farmacia Reale Italiana 
1 Duomo . Farmacia della Legazione Rirtannica, Via Tornabuoni, e Farmacia 
Groves, Borgognissarati. 


_ 


SOCIETÀ PACOLOGICA 


HNRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di feme di Bachi da Seta del Giappone 
per l’anno serico 1868. 


QUARTO ESERCIZIO 


Le sottos:‘*rizioni si ricevono sino al 30 aprile 1867 presso il Gerente e presso 
i Cassieri “ella Società, i ica 7 
Le carà ture sono di L. AO ciascuna. = I pagamenti si fanno in due rate: 
v Presso i Cassieri: 
L. 8€/® il 30 aprile prossimo venturo Sigg. G. Steiner e Figli, in Bergamo. 
» 3480 il 31 agosto prossimo venturo » P. Devecchie C., in Milano , 
via Monte di Pietà, N. 4. 


La,prima unione dei Soci è chiamata pel giorno & maggio p. Y. onde nomi- 
nare il Consiglio d’Ispezione presso la Sede della Società in Bergamo. 

Sì spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Ge- 
rerite ENRICO ANDREOSSI in'Bergemo. 


Polvere pettorale e 
Pastiglie. di Orzo 
‘‘tallito {Malt) dell 
fornitore reale G.% 
Hoff di Berlino. 


Rimedio eccellente per le mulaltie di pello, grippe, catarro, raucedine ostinata 
e sopratutto nella tisi tubercolosa. , 

Polvere pettorale L. 475 © 3 20 la scatola, Pastiglie L. 4.20 e 173 la scatola. 
Déposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. 

N.B. Sì spedisce contro Vagiia în tutto il Regno (però ove vi è ferrovia di- 
retta) col trasporto a carico del Committente, 


PRESSO N. 27 


A DANTE FERRONI ca 
| ACQUA D'AMICO 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI in Bologna 
"Efficace e pronto rimedio contro l’Erpete sotto qualunque forma si pre- 
sentasse, la blenorrea anche molto: cronica, le ulceri in generale e specialmente 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, scorbuto, reumatismi e do» 
lori osteocopi dipendenti da sifilide, tigna, malattie degli occhi, come congiun- 
iivite granulosa con secrezione purulenta, macchie e nubeole della cornea e 
leucoma incipiente. 
i i PREZZO DELLA BOCCETTA, L. 1 50 

NB. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta) ; 

trasporto a carico del committente. 4 


Via 
DAVOUR 


iii nes 


so è il piu sicuro e sem- 

dà Café ne M y {  plice rimedio contro 

7 Ì se e ne l L’Emicrania, affezioni 

nevralgiche ecc. — Deposito generale nella Regia farmacia Garneri , in Fi- 
renze, via Proconsolo N. Il... Presso Z. 2. 00. 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- 
rosa e suo trattamento mediante i 
bagni marini. Opera premiata. Un 
volume di pagine 341 .. ...0L3 

BRAUN. GOMPENDIO DI @STETRICIA 
E GINECOLOGIA OPERATORIA. {.a 
traduzione italiana eseguita, col con- 
senso dell'autore, dal dottor. G. 
Casati. Opera dedicata al professor 
Pietro Lazzati. Un volume di Circa 

agino A9a 43, 0.0.0, L 8 

SYME. ELEMENTIDI caTRURGIA. Prima 
traduzione italiana sulla 5.a edizione 
inglese del 4862. Opera dedicata al 
chiarissimo prof, cav. Lamberto Pa- 
ravicini; due volumi, Il volume I è 
di pag. 458, il I è di pag. 437 L. 6 


SCHIVARDI, (Plinio). La Trichina spi- 
rale e la malattia che essa cagiona; 
esposizione scientificu-popolare.Opu- 
scolo di pag. 65 Cent 50 

DE RENZI dott. Enrico. sommario 
DI ANATOMIA microscopica, normale 
gunialogita, DO VIDE Ada sul 

leroscopio ed un.atlante figurato L. 

WILLIAMSON. ciumunGIA o, Li 
traduzione con note del dottor Boe- 
comini. Un volume di pag. 393 (L, 3 

Contro Vaglia o francobolii diretti 
all'Ufficio generale d’Annunzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27, FIRENZE. Si sped 
le suddette opere franche in tuita Italia. 
Per l'estero aumento delle spese postali. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo.‘ 


PILLOLE D'ESTRATTO nCOCA| 
DIEL PERL? | 


del profess. J. SAMPSON 
di Nuova-York —- Broadway, 312. 


Queste Pillole sono luni iù si imedi Pi 

la debolezdo ui) 8 più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tutte 
prezzo d'ogni scatola con:50 Pillole è L. 4 con istruzione franco di 

Ripieno contro vaglia postale 0 francobolli. sproi Delo Po 

cin TE se A, Dante Ferroni, Agsntà Comatission 


vasto primo piano di 22 


Firenze. 


"da ss 


dovuta all'Associazione 
ferro. 


ia 


à b 9 


-— Un appartamento di 42/jì; 


PER LIRE 1 50 | AGENZIA P. CRESPI 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 


mescolato | di Terrensano |Toscana 


Dirigersi alla” Ditta A. Dante Fer- 


roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


} C DA L BE 


VIA DE? BANCHI 
sì coni 


LA. VENDITA 
Sconti 70, 75 


OLIO 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


FERRUGINOSAO. 


ALCARBONATO DI FERRO. 
DETTO, AU FOSTATO FER- 


BISO. 


DETTO, AL PROTO-I0DURO 


DI FERRO. pi ì 
Preparato dai farmacisti Ciuti di 


Firenze. — Queste tre preparazioni di 
Olio posseggono, oltre l'azione rico- 
slituente, propria del, D I 
di merluzzo, anco un’ azione tonica 


semplice Olio 


dei composti di 


Si ‘vende alla loro farmacia, via del 


Corso, N. 3, in Firenze. 


La Bottiglia grande L. 3— La piccola 


1. 4 50 con istruzione. 


Si vende anche all'ingrosso con rela- 
tivo sconto. 


VADE MECUM 
TASCABILI PER IL 2867: 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 
Per gli avvocati, giudici e segretari 
di mandamento, Notai, farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia * allevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili 
iari di qualunque grado, impiegati pO- 
stali, Clero, Uomini d'affari, Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ecc., Insegnanti 
studenti, Impiegati telegrafici , Buona 
madre di famiglia, Levatrici, Cottimisti 
ed assistenti: indicare la professione. 
Prezzo L. 2 cadauno. 
Legati in pelle e dorati Prezzo L. 3 20. 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, vi Cavour, n. 27, 
Firenze. + Si spediscono fianchi in 
tutta Italia. 


INCHOSTRO INDELEBILE 


Per mareare la Biancheria 

Quest'inchiostro che è assai im uso in 
Inghilterra è il più comodo edil più in- 
delebile; la scrittura riceve tale una sta- 


bilità da non iscomparire che levando il | 


pezzetto su cai Ja medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si raggiunte il 
non comune vantaggio di scrivere per 
intiero i nomi, ciò, che evita una. folla 
di errori, e talvolta anche perdita di 
Biancheria 

Prezzo L. 1. 

Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, N. 27, Firenze.. = Contro Va- 
glia o francobolli si spedisce in Provin- 
cia (però ove vi è ferrovia direttta) col 
trasporto «a carico del Committente. 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 
per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere Ja barba 
agli imberbiî è a tutti nota: era da la- 
mentire soto chè solto tal nome ven- 
Cevansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi 
è vera di Da iren, enon manca punto 
delli a. Coll’uso di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 
come per incauto la capigliatura senza 
che incomodo: veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo L. 3. 

Deposito dal’Agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Firenze.—Si spedisco in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del. ommittente. 


RIEN 
DI GEOGRAFIA 


Compilati per cara del Professore ‘(Sil 
vestro Bin, 

Questa interessante pubblicazione è 
raccomandata; alte Seuole Magistrali, Te- 
cniche Militari del Regno. 

Un Volumo di pagine 476 con fiigure 
Bel tesio @Caxta geografica Torino 1883. 
Ppézzo LL £ 50. 

Contro Vaglia 0 francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali, di An- 

to «Ferroni, via Cavour N. 27, Firenze. 
spedisco franco in tutta Italia. 


Fb isso itnco 


Un Orologio a Ci- 


' Amministrazione della 4° pagina del 
giornale Il Tempo. 
| Campo S. Filippo e Giacomo corte 


\del Riario N, 42 86. Venezia. 
Ì 


pe iesezioniee 


LARIO 
n. 4. FORENZE 
tinua, 


DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 


e 80 per cento 


S. LICHTWITZ 


DÀ LEZIONI 
di Lingua Inglese e Tederea 
NEGLI ISTITUTI, NELLE, FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 


Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano, 


n 


——____rr<" 
[DONATI DENTISTE | 
de l’école 
FRANCAISE-AMERICANNE 
rue Cerretani, n. 14, Florence 
Fabrique de dentiers ed depòt de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE —_ 


COLLA LIQUIDA. FORTE 


Cent. SO xa BoccerTA 
Presso A. Dente Ferroni, agente com- 


MNI BU S| Avviso Importante | 


I signori Possidenti 
stema inglese 


SI PREVENGONO A 


ed Amministratori di Campagna che il Vero Guano Sì. 
di Bock è Comp. d’Empoli non si spedisce altro 


deve essere considerato come in frode e falsificato, 


che direttamente ai consamatori ‘e qualunque acquisto fatto per mezzo d'altra via Li t, 


‘Per altre informazioni, dirigersi all'Agente Signor Tertulliano Cristi in Bologna, 


Strada Galliera, N. 974. 


postale d'Italia 


“missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque (però ove 
Vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del com- 


mittente. 
ri 


MEDICINALI RIGOIS 
FARMACISTA PATENTATO 


Quio di Merluzzo ferru- 
mos. Preziosissimo rimedio per 
în cura delle affezioni del sistema linfa- 
Avo me Inra, Como scrofole, tumori 
tico ghianaure-., Paacette L. 2 50. 
freddi, rachitismo, ecc. vo —-g© 
Balsamo contro ilgu.. 
etumoii freddi. Diodoregrato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantità 
è di gran lunga superiore, non ne ha 
il cattivo odore, e non insudicia come 
la pomata iodiirata. Boccetta L. 1 25. 
Tosse convulsiva detta 
Asimiaa. Col sciroppo Fernel si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensi- 
bili gli accessi spasmodici soffocativi ca- 
ratterisi ella tosse asinina, in modo 
che i ragazzi anche i più gracili ne su- 
perano facilmente la crisi. Cura eccel- 
| lentemente qualunque fosse spasmodica 
| anche nelle persone adulte. Boce. L. 4 60 
Vino Febbrifugo sensa 
chimea. Specifico contro le intermit- 
| tenti semplici, terzane o quartane, nelle 
| miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutie le febbri sostenute da ostruzioni 
, del fegato e restìe alla china, È eccellente 
| corroborante per la persone che soffrono 
| per difficoltà di digestione. Bocc. L. 4 60. 
Vino Antigottoso. Le per- 
sone affette dalia gotta avranno dall'uso 
di questo rimedio non solo sollievo mo- 
mentauso, come succeda coi purganti, 
ma effetti durevoli e guarigione radicale, 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 
Sciroppo di genzciana 
ferrugginoso. È usato nelle ma- 
Jattie dello stomaco, debolezza di ventri- 
colo, difficili digestioni, nelle ostruzioni 
del fegato, della milza, e dei viscere del 
basso ventre; promuove e regola la 
mensirmazione soppressa 0. disordinata ; 
guarisi fiori bianchi ed è efficac 
nelle scrofole e rachitismo. L: persons 
che hanno ripugnanza per l’Otio di Mer- 
luzzo possono sustituirvi questu sciroppo. 
Bottiglie da LL Be L. 3. 
Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, Agente Commissiovario, 
via Cavour N. 27; ed alle farmacie Si- 
guorini, via Porta Rossa, Logge del Grano, 
Borgo Ognissanti. Si spedisce in Provin- 
cia (però ove vi è ferrovia dirett*) col 
trasporto a carico-del committente. 


ACQUA DA 'TORLETTE 
ALLA BELLA VENEZIANA 
Nuovo e squisito profumo della Casa 
Colomb e comp. di Parigi. 
AI dettaglio 
Boccette da L. 1 e L. 1 80 
Prezzi di fabbrica: 
Piccole bottiglie la dozzina L. 9 60 
grandi » » » » 18 00 

‘Tanto all'ingrosso che al dettaglio 
dirigersi all’ Agente Commissionario 
A. Dante Ferroni yia Cavour N.'27, 
Firenze. Si spedisci tutta Italia con- 
tro Vaglia Postale, TRMPOTTO “a carico 
del committente, 


CONSULTAZIONI 


su qualunque siasi malattia. 

La Sonnambula, signora ANNa D'AMICO 
essendo una delle più rinomate è conosciute 
in Italia e ‘all'estero per le tante guarigioni, 
operate, insieme ‘al'suo consorte, si fa uv! 
dovere di avvisare che, inyiandole una )et- 
tera franca con due capelli e i sintomi della 
persona ammalata, ed un vaglia di Lite 
cent. 20, nel riscontro riceveranno il con- 
sulto della malattia e_le loro cure. 

Le lettere devono, dirigersi al professore 
Pietro D'Amico, magnetizzatore in Bologna 
via Venezia, N. 4748. In mancanza di vaglia 


e dell’estero, potranno spedire lire 4 in francobolli. 


RO ie e o 
iggi ivenereo vegetale D’Hysiclr 
Elissirea ty GIOVANNI, VORO Tomaso, E Torino 


i, fiori bianchi i Isioni cutanee 

ità sangue, gonorree, stoli, fiori bianchi, ulceri, espulsion an0e, 

PE OnI SIAIO, dolori della spina dorsale, DerROAI 6 Gua on fe 

mercurio, Jodio, serofole, ogni specie di siii, Mania den roi, pe na 

degli occhi, glanidoie tumefatte, sterilità e moltissime a Ted Da la ie, È ne 0 enna 

carta e radicale guarigione senza aleum regime, n pina OA 
ticolare di vitto», e fu riconosciuto il più potente n 


colerico, riorganizza Je funzioni digestive, distr uggendo i germi venofici. —L. & 
n 


(quattro) coll'opuscolo, fa edizione 4866. 3 \ î 

BALSAMO VIRIER D°'MHWSECurm. 
Sol i Isamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
fe] rta di pn umana vien ricondotta al primiero grado di virilità, 
aMevolita da impotenza, debolezza degli, organi sessuali, malattie Dervoi pri 
seo abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata a. Sh cace 
ella sterilità femminile. — L. #5 colle pei la cura. 5.a edizione 

issimi continui documenti provano l'efficacia). sy 

Serino Bonzaniî, Doragrossa: Taricco, piazza: San Carife Alamane 
dria, Oviglio; Vercelli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, RA si 0 

Emanuele 5 Genova, Lertora; Firenze, SIRO i MT, pi, porca le 
i jonali. (Con vaglia pos Ò (COSA 
dUAGi ne ci str la B.a edizione dell'opuscolo 4867, ampliata. di i 

gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non 


REMORE AE ce e TT I 


Questa essenza pulisce le macchie di 
BENZINA ITALIAN » grasso, olio, catrame su tutte le stoffe, 
Si mettono a nuovo i guanti, i nastri di seta senza alterare menomamente 
il colore, nè il lucido della stoffa, 


senza lasciare alcun odore. Boccetta di 
centesimi 80. 


Presso A. Dante Ferroni, 
Mi Si spedisce dovunque (però ove vi è ferrovia diretta) contro vaglia 
o francobolli. ‘Trasporto a carico del Committente. 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


trovasi più alcun, deposito. 


Agente Commissionario , via Cavour, N. 27, 


venériéunes, d 

ines, àge criique. 4 oi, È STA 
Gpinibre, du Syelomò nerveùx et de tous:les organes de-l'économia des dges, des 
) , du 3ys 


tempéraments, conseils aux Vieillards. 4 yol. avec une planche anatomique, por- 
“n l'anteur de pages 4240. Paris 1859, L. 7 50. ; i 
trait uo -*ique des, Boissons gazeuses, al point de vue ali- 
Guide pra. * indpstriel, pour le fabricant et le consommateur, pat 
mentaire, ygiénique trovo > Ml. Gloves. — Troisiéme édition, illustréo del 
MHermam-Lacehnpelle eve ‘ome da 482 pages. Paris, 4866; pegno 
80 dessias, par Emile Bourdelin, È ua È -tes, i volume, Lausanne 48 
Vi Lé, e des shev.. 
ei ictor), La Legen nu. a toi 
Wemniso en 1848 et 1819, par A. Le Masson, 1 voluno, 


— 1 fr. 
On expédie franco en province, contre mandat de poste ou timbres-poste, va 


sadressant'à l'Office Genéral d’ Annonces sur les journaux d'Augmuste Banto 
Fersomi, Via Cavour, No 27, à Florence. 


E DIE RI Linn i 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 


a 
Gon' questo inchiostro lo scritto può | _. Questo inchiostro, composto di mate- 
essere cupiato anche varì giorni do 0; 


rie vegetali e senza acidi, è tipe a- 
ili È i ioni la con- 
ue Jato ct TA e sa Secualiene. degli prg ‘di lunga 
non essendo. grasso nè oeloso, co one: ce limpido non inossida le 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- durata ; è assai limpido 
sto inchiostro è dinna finezza tnita par- p 


enne, ed è molto scorrevole. Mai n 

ialtis i i semi iù ii 
ticolare ; le copie anneriscono sempre giallista, anzi acquista pre pi 
più invecchiando. 


suo nero brillante. 


©. PREZZO: 
PREZZO : Bott. di un litro 2.50 compreso il vetro 
Bott. di un litro 8 00 compreso il vetro 12 4 f0 » idem 
152 3.00 » id m 1)3 4 40 » idem 
13 209 » idem 1 080 » idem 
i 170 Ù idem 15 0.65 Ù ten 
. {qst 1.20 Ù dem 4118. 0,50 Ù DA 
18 0 80 » ide Mosche 0 30 hi 


» 
Deposito generale presso A. Danta Ferroni, agente commissionario, ni a 

N. 27 Firenze. — N. B. Si spedisre dovunque (però ove vi è inte 

diretta) contro vaglia postale relativo, Il trasporto a carico del comuali di 


BIANCO LIQUIDI 
DI GELSOMINO 


RPP.CACISSINO PER: TMBIANCHIAB: LA” PRU 


Questo liquilo reride alla pelle una bianchezza naturale ed una. morbidezza e 


i cardi 
bellezza che ‘appartiene alla gioventù, ed è di «ran lunga superiore al bianc'e 
Perla, di cui da sì lungo tempo sé niò fa uso. Toglie in. poco tempo. le macchio 


del viso, previene e fa scomyarire le rughe. 
| ] Prezzo L 2 50. RCA 
{ Deposito presso la Ditta A. Dante Fervoni, via Cavour, N. 27, Firenze... 
N. B. Si spedì contro Vaglia in tatta Italia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasports a carico del Committente. 


dell'Opinione, diretta da Ca:b-no. 


> 


